
Nell’ isola stessa ebbero contemporaneamente una nuova abi

tazione i monaci camaldolesi, ai quali la eresse per testamentaria 

disposizione il lucchese Buonacorso Benedetti, ricco negoziante già 

da lungo tempo domicilialo in Venezia. 11 chiostro fu sottoposto al 

priore degli eremiti camaldolesi di san Mattia di Murano: la chiesa 

ebbe il titolo di san Giovanni Battista. E benché, dopo segnata nel 

testamento cotesta sua volontà, il Benedetti guarisse, tuttavia la sua 

determinazione fu compiuta da lui medesimo. Comperò nel ter

ritorio trivigiano, nel 1533, alcune possessioni, da cui traessero 

quei monaci il loro sostentamento; diede principio alla fabbrica, 

ma non la vide compiuta, perché la morte glie lo impedì nel 1559, 

ed i suoi eredi non arrivarono a compierla che nel 1544. Stelle 

soggetto questo chiostro al priore di san Mattia sino al 1496, nel 

qual anno, separatosi da quello, si unì alla congregazione della 

de nove luoghi, e poscia, aggregato a quella di san Michele di Mu

rano, diventò uno de’ diciassette luoghi, che componevanla.

In sulla metà di quel medesimo secolo X IV , sorse un’ altra 

famiglia claustrale nella piccola isoletta, conosciuta oggidì per san 
Giorgio in Alga. Ivi un eremita spagnuolo, che aveva nome Loren

zo, fabbricò un monastero sotto la regola di sant’ Agostino; giac

ché eremiti agostiniani vi avevano per qualche tempo abitalo, suc

ceduti ai monaci benedettini, che vi avevano avuto più anticamente 

soggiorno. In questo chiostro dimorò il fondatore un triennio, e vi 

radunò alquanti discepoli. Da lui la congregazione assunse il nome 

del bealo Lorenzo in Alga di Venezia. Nel 1579, fu unita a quella 

degli eremiti di san Gerolamo fondata dal beato Pietro da Pisa. In 

fine, questo monastero passò in commenda.

In un altro angolo della laguna era stato piantalo, nel 1546, 

un monastero di canonici regolari di sant’ Antonio di Vienna ; 

della cui fondazione racconta il Tenlori (1) compendiosamente le 

circostanze colle seguenti parole: « In quest’ angolo estremo della
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